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IL BILANCIO DI PREVISIONE 2009
DELL'UNIVERSITÀ DI UDINE

Ateneo:
giro di vite
Ristrutturazione e r iqual ifi-

cazione della spèsa con un ta-
glio complessivo nel 2009 dei
costi di funzionamento del-
l'Ateneo, rispetto al 2008, di cir-
ca 2,5 milioni di euro.

Obiettivo, il recupero di disa-
vanzo dell'amministrazione
centrale che, al 31 dicembre
2008, dovrebbe attestarsi a 10,9
milioni di euro, con un incre-
mento rispetto al 2007 di 2,2
milioni di euro. È questa la

La manovra rappresenta
"un taglio doloroso dice
il rettore, Cristiana Com-
pagno che l'Ateneo af-
fronta con responsabilità e
coraggio». In un necessa-
rio percorso di sacrifici e
razionalizzazioni, «l'uni-
versità di Udine - precisa
Compagno - ha conferma-
to l'impegno sul fronte de-
gli investimenti in ricerca,
operando la scelta strate-
gica di concentrare le scar-
se risorse proprio in que-
sta importante attività isti-
tuzionale, senza la quale
l'università è destinata al
declino ».

Pur a fronte della ridu-
zione dei finanziamenti mi-
nisteri ali, sono infatti as-
sicurati gli investimenti e
i finanziamenti dei dotto-
rati di ricerca (3,5 milioni
di euro). il cofinanziamen-
to di Ateneo per i "Proget-
ti di rilevante interesse
nazionale" (200 mila euro)
e il ripristino parziale dei
trasferimenti per il funzio-
namento ai Dipartimenti
(250 mila euro).

Tagli alle spese
I numerosi interventi

sono stati operati tenuto
conto anche delle disposi-
zioni finanziarie previste
dalle leggi nazionali. La
spesa per indennità e
compensi degli organi isti-
tuzionali è stata ridotta del
30% (100 mila euro). Un li-
sparmio che, tuttavia, non
servirà al recupero del di-
savanzo, ma andrà versa-

manovra messa in atto dal-
l'università di Udine con l'ap-
provazione da parte degli or-
gani di governo del bilancio di
previsione 2009. Esso si attesta
a 141 milioni di euro, distinti
in 120 milioni per l'ammini-
strazione centrale e 21 milioni
per i dipartimenti.

Per l'anno 2009 l'obiettivo è
un recupero di disavanzo del-
l'amministrazione centrale
pari a 458 mila euro.

to allo Stato. Tra le spese
discrezionali, va rilevato il
taglio delle spese per pub-
blicità e rappresentan-
za che, rispetto al 2008,
sono ridotte del 77% pas-
sando da 576 mila a 130
mila euro.

Sul fronte della raziona-
lizzazione dell'offerta didat-
tica è iniziato il progressi-
vo taglio delle spese per
supplenze e contratti.
Nel 2009 è prevista una ri-
duzione, già decisa nel
2008, del 18% su tale voce
di spesa che passa da 3,9
milioni a 3,2 milioni di
euro. Una contrazione è
inoltre prevista nelle spe-
se per contratti a tempo
determinato: rispetto al
2008 si prevede una mino-
re spesa del 27%, pari a un
risparmio di circa un 1,1
milioni di euro.

Per quanto riguarda le
assunzioni. è stato stan-
ziato l'importo per consen-
tire, entro il 2009, l'assun-
zione progressiva di 25 ri-
cercatori, «la cui presenza

sottolinea Compagno - è
necessaria anche per ot-
tenere il conseguimento
dei requisiti minimi previ-
sti dalla normativa stata-
le. Analogo criterio di ga-
ranzia delle funzionalità
minima al servizio degli
studenti, e più in generale
della didattica e della ricer-
ca, è stato utilizzato per lo
stanziamento relativo al
personale tecnico ammini-
strativo», che prevede l'as-
sunzione, entro il 2008, di
22 unità a part time al 75%.

La razionalizzazione ha
riguardato anche la ridu-
zione dei trasferimenti per
il funzionamento dei Cen-
tri polifunzionali di Go-
rizia e Pordenone e
dell'Azienda Agraria,
mediamente ridotti del
25% rispetto al 2008 con
un risparmio complessivo
di 85 mila euro. Del piano
di razionalizzazione fa par-
te anche la contrazione
delle spese per telefoni-
ni di servizio che, a de-
correre dal 2009, saranno
assegnati alle sole cariche
istituzionali e al persona-
le strettamente necessa-
rio per esigenze di reperi-
bilità.

Arriva qualche
entrata in più
Per le entrate è previsto

un 'incremento minimo di
1 milione di euro del Fon-
do di funzionamento or-
dinario, che a fine 2009
dovrebbe attestarsi a 78,4
milioni di euro. Tra gli in-
terventi di natura straor-
dinaria, è stata prevista
un'entrata di 900 mila di
euro come alienazioni
patrimoniali, tra cui è
compresa la vendita di una
parte del terreno dei Rizzi
finalizzato alla costruzione
della casa dello studente
dell'Erdisu, Per le entrate
da contribuzione stu-
dentesca è previsto un in-
cremento di circa 400 mila
euro anche a seguito della
revisione delle tasse ap-

provata nell'estate 2008.
Ma l bilancio 2009 contie-

ne anche la prima fase di
un piano pluriennale di
rientro che l'Ateneo ha
iniziato a implementare e
che si svilupperà in tutte
le sue azioni a partire dal
2010. «Esso, peraltro - pre-
cisa il rettore - non sarà
sufficiente se i tagli alle
risorse statali previste si
manterranno sui livelli
programmati a livello sta-
tale». Gli interventi hanno
come obiettivo entro il
2011 la riduzione delle spe-
se di ulteriori 7 milioni di
euro. «Tale recupero
spiega Compagno - derive-
rà da risparmi sul fronte
delle spese per stipendi di
personale docente e tecni-
co amministrativo, per
supplenze e contratti, per
personale a tempo deter-
minato, spese di funziona-
mento e per acquisto beni
e servizi. Con l'avvio delle
Scuole di dottorato sarà
possibile ottimizzare e ri-
qualificare anche l'investi-
mento su tale spesa».

Cinque strade
da percorrere

Le azioni proposte per il
rientro si sviluppano in
particolare su 5 linee pro-
grammatiche di raziona-
lizzazione: organizzativa;
logistica ed edilizia; offer-
ta formativa; turn over del
personale; qualificazione e
potenziamento della ricer-
ca. La razionalizzazione

Il senato
accademico e
il cda
dell' ateneo
friulano hanno
approvato tagli
per 2,5 milioni
di euro per il
2009: una
manovra resa
necessaria dalla
riduzione dei
finanziamenti
ministeriali.
Confermati
invece gli
investimenti in
ricerca.

organizzativa punterà
alla ridefinizione, secondo
criteri di efficienza ed effi-
cacia, dell'intera macro-
struttura. Tali interventi,
oltre a prevedere la ridi-
stribuzione e ricollocazio-
ne funzionale del persona-
le attualmente in servizio,
dovranno consentire la ri-
duzione dei contratti a
tempo determinato. La r'a-
zionalizzazione della lo-
gistica e dell'edilizia si
sta già sviluppando attra-
verso un lavoro di analisi
e di auditing interno al fine
di definire un nuovo e più
efficiente modello di ge-
stione degli immobili per
ridurre i costi di gestione
degli stessi.

Sul fronte dell'offerta
formativa andranno per-
seguite le iniziative di ra-
zionalizzazione integrativa
dell'offerta interateneo. Il
turn-over del personale
andrà gestito per favorire
il prepensionamento del
personale docente, ricerca-
tore e tecnico-amministra-
tivo.

La ricerca, infine, è il
principale settore di inve-
stimento progettuale fina-
lizzato all'incremento del-
le entrate. Questo obietti-
vo si perseguirà attraver-
so il potenziamento delle
strutture di supporto alla
ricerca, soprattutto inter-
nazionale, e attraverso
l'introduzione di un siste-
ma di valutazione e di in-
centivazione legato anche
alla capacità di attrarre ri-
sorse esterne.


